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Donne prete 
La S. Sede 
critica 
gli anglicani 

A L C U T I SANTINI 

IBI CITTA DEL VA'nCANO. È 
stata pubblicata la «Risposta 
cattolica» alla Chiesa anglica
na, redatta dalla Congregazio
ne per la dottrina della fede e 
dal Pontificio Consiglio per la 
promozione dell'unità dei cri
stiani, in cui si afferma che «ri
mangono ancora tra anglicani 
e cattolici Importanti differen
ze relative a punti essenziali 
della dottrina cattolica». E tra 
«le aree in cui restano differen
ze e ambiguità che impedisco
no il ripristino della piena co
munione nella fede e nella vita 
sacramentale» figurano, so
prattutto, il «primato del Papa e 
l'ordinazione delle donne sa
cerdoti». 

La Chiesa anglicana ha ordi
nato alcune donne, non solo, 
sacerdoti, ma anche vescovi. 
Cosi, ai contrasti emersi tra la 
S. Sede e le Chiese ortodosse 
e, in particolare, con il Patriar
cato di Mosca, si sono aggiunti 
quelli tra cattolici ed anglicani. 
E, tenuto conto che anche con 
il mondo protestante perman
gono rilevanti differenze e diffi
denze, c'è da concludere che 
l'Europa delle religioni appare 
non meno tormentata di quel
la politica. 

Lo stesso Sinodo, convocato 
dal Papa con l'intento di dare 
un impulso alla costruzione 
della casa comune europea, 
sta mettendo in luce non po
che difficolta. Perciò, Il cardi
nale Roger Etchegaray, presi
dente del Pontificio Consiglio 
della giustizia e della pace, ha 
detto Ieri mattina al Sinodo 
che «per comprendere l'Euro
pa di oggi e il suo destino non 
basta una'chiave, ma ci vuole 
un mazzo di chiavi». Ha ag
giunto che il suo recente viag
gio in Jugoslavia, gli ha presen
tato «tragicamente, a scala ri
dotta, l'immagine frantumata 
dell'Europa e della Chiesa». Ha 
detto che occorre compiere 
tutti gli sforzi per evitare «la bal
canizzazione di tutto II conti
nente e l'inasprimento delle 
divisioni inteme nelle Chiese». 
Ma, proprio ieri, il cardinale 
Glemp ha affermato che «l'a
borto legalizzato è una solu
zione vergognosa» ed ha ripro
posto la posizione dell'encicli
ca «Humanae vitae» anche In 
fatto di controllo delle nascite. 
Mons. Norbert Werbs, tedesco, 
aveva, invece, sostenuto, ai fini 
di superare l'enciclica, che se 
•il Vaticano II ha dichiarato 
che l'aborto è un delitto abo
minevole, ha pure affermato 
che i genitori hanno la respon
sabilità di decidere il numero 
dei figli e il momento della na
scita». Di qui l'urgenza - aveva 
proposto - di «rivedere la di
stinzione, nchiesta dal Vange
lo, fra modi naturali e artificiali 
di controllo delle nascite». 

Il cardinale romeno, Ale-
xandru Todea, ha illustrato 
uno scenario pure carico di 
tensioni rilevando che in Ro
mania -c'è libertà legale, ma 
non reale» e che la Chiesa or
todossa «non vuole restituire a 
quella cattolica chiese e beni». 
In compenso in Albania - ha 
detto mora. Lupinacci - i cat
tolici hanno offerto la propria 
campana agli ortodossi e que
sti l'hanno posta sul campani
le, cosicché «una sola campa
na in un solo campanile chia
ma i fedeli delle due Chiese 
per le rispettive celebrazioni». 

I due presidenti hanno discusso 
sul destino dell'Unione: 
«Senza l'Ucraina è inconcepibile» 
Un incontro «non facile » 

Il leader russo: «Domani a Minsk 
lo incontrerò ma ho poche speranze» 
E da Kiev ricordano: «Il 90 per cento 
ha detto che non si firma il Trattato» 

Mossa a tenaglia su Kravciuk 
Un asse Gorbaciov-Eltsin per convincere gli ucraini 
Per un'ora Gorbaciov ed Eltsin hanno discusso sul de
stino dell'Unione: «Senza l'Ucraina sarà inconcepibi
le». Il presidente russo confessa la «difficoltà» del mo
mento e vuole «garanzie» dal presidente ucraino Krav
ciuk che incontrerà domani a Minsk, ma aggiunge: 
«Ho poche speranze». Lunedi a Mosca una riunione 
decisiva tra Gorbaciov e i presidenti di Russia, Bielo
russia, Kazakhstan e, appunto, dell'Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MUOIO SIRQI 

§ • MOSCA. Un asse Gorba
ciov-Eltsin? Una manovra dei 
due presidenti per «accerchia
re» l'Ucraina e costringerla a 
firmare qualcosa che assomi
gli in una qualche maniera ad 
un Trattato dell'Unione? Molte 
illazioni sono fiorite ieri dopo 
un incontro a sorpresa tra il 
presidente della Russia e Mi-
khail Gorbaciov, ancora nelle 
vesti di presidente dell'Urss. È 
stato un Incontro di un'ora. Po
che righe della TASS che, ci
tando Eltsin, ha riferito che 
l'incontro «non è stato facile». 
Cosa matura? Mentre da più 
parti rimbalzano le voci su una 
prossima rivolta sociale di 
massa che darebbe la stura 
per un nuovo tentativo di col
po di Stato, forse si fa strada 
una nuova variante per l'Intesa 

del dopo-Urss. Gorbaciov ed 
Eltsin ritengono che «senza l'U
craina l'Unione è inconcepibi
le». Ma nello stesso tempo, e in 
apparente contraddizione, 
pensano che «il Trattato deve 
essere firmato» perche allo sta
io attuale «alternative non ve 
ne sono». Ma quale Trattato? 
Tra quanti soggetti? E davvero 
l'Ucraina sarà disponibile? Do
po il voto per l'indipendenza e 
quel travolgente risultato, che 
ha spazzato una certa speran
za che proprio Gorbaciov nu
triva, il quadro all'interno della 
vecchia Unione si è ulterior
mente modificato. Kiev è pron
ta, cosi ha detto il neopresi-
dente Kravciuk, solo per intese 
bilaterali tra Stati sovrani e In
dipendenti. Il Centro moscovi
ta è stato già cancellato dalla 

seconda repubblica. Kravciuk 
ieri, tra gli applausi del Soviet 
supremo ucraino, ha annullato 
il Trattato dell'Unione del 
1922: uno scagliarsi simbolico 
per quel che non c'è più ma 
con una puntuale aggiunta: «Il 
90 per cento della popolazio
ne ha votato perchè non si voli 
alcun Trattato. La gente ha 
detto la sua». Ma allora a cosa 
tende lo sforzo di Gorbaciov-
Eltsin? 

Da ieri, all'uscita di Eltsin 
dalla stanza di Gorbaciov, 
sembra che si sia aperta una 
nuova lase. Il presidente russo 
lo ha ammesso: «SI, dopo l'in
dipendenza ucraina siamo in 
presenza di una nuova situa
zione politica. Per questa ra
gione c'è bisogno di una serie 
di consultazioni sul destino del 
Trattato dell'unione. Abbiamo 
cominciato a parlarne io e 
Gorbaciov». Eltsin non ha spie
gato la «difficoltà» dell'incontro 
con Gorbaciov. Difficile, per
chè? Perchè Gorbaciov può 
aver posto delle condizioni? 
Ma è in grado di farlo? Difficile 
per l'oggettiva complessità e 
delicatezza del momento? Può 
darsi ma non è sufficiente. Elt
sin ha anche aggiunto : «Le 
speranze di convincere Krav
ciuk sono poche ma a Minsk ci 

Il potere locale paralizzato dalle lotte interne 

Mosca ridotta alla fame 
B sindaco Popov lascia? 
Mosca sta affrontando sgomenta una delle più gravi 
crisi alimentari della sua storia. Le autorità locali, or
mai impotenti, hanno rivolto un appello urgente a 
Gorbaciov e a Eltsin. Si parla di possibili imminenti 
dimissioni del sindaco, Gavriil Popov. Potrebbe slit
tare la liberalizzazione dei prezzi, per evitare un pe
ricoloso scontro fra Eltsin e il suo vice, Rutskoj, che è 
decisamente contrario a questa misura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

• • MOSCA. Allarme rosso per 
Mosca. «La situazione dell'ap
provvigionamento di cibo è 
critica», ha detto Ieri alla «Tass» 
Mikhail Gorbaciov, dopo un 
incontro con II capo del gover
no della capitale, Yuri Luzh-
kov. «È la più grave crisi ali
mentare di Mosca», scrivono le 
•Izveslija», «entro dieci o quin
dici giorni potremmo essere di 
fronte alla catastrofe». La capi
tale, a causa del disfacimento 
generale dell'economia, non 
riceve più cibo dal resto della 
Russia e per impedire che le 
scorte rimanenti escano dalla 
città, pattuglie della milizia 

controllano le principali vie 
che portano fuori Mosca e i 
grandi depositi di merci. Le au
torità cittadine hanno già can
didamente ammesso di non 
essere in grado di fronteggiare 
la situazione e hanno chiesto 
al presidente sovietico, Gorba
ciov e a quello russo, Eltsin di 
«prendere misure urgenti per 
assicurare il rifornimento di ci
bo alla capitale». 

Il governo del «Mossoviet» -
il comune di Mosca - è com
pletamente paralizzato da lot
te inteme, mentre le ultime 
contraddittorie delibere del 
sindaco, Gavriil Popov, sulla 

privatizzazione degli apparta
menti - prima sono stati messi, 
in vendita, poi ceduti gratis, 
ma quest'ultima delibera è sta
ta successivamente bloccata 
dal consiglio comunale - con
tribuiscono ad allargare la sfi
ducia e lo sgomento fra la po
polazione. Cosi come dichia
razioni avventate, tipo quelle 
della responsabile per la priva
tizzazione, Larisa Pijasheva, 
che gli scaffali dei negozi si 
riempiranno tre settimane do
po (a che ora?) la loro vendita 
al privati. Le code davanti ai 
•produkti» (i negozi di generi 
alimentari) o ai «molokò» (ne-, 
gozi di latte) si sono allungate 
notevolmente, nonostante i 
pochi beni disponibili ormai 
non si vendano più a prezzi 
statali, ma praticamente liberi. 
E, tuttavia, pur essendo balza
to a 55 rubli al chilo - lo stipen
dio medio è intomo a 500 rubli 
al mese - il burro, per esem
pio, è divantato praticamente 
introvabile. «Una volta andavo 
a comprare qualcosa di parti
colare, latte, burro o carne. 
Adesso andiamo a comprare 

Conservatore pragmatico era il responsabile dei Trasporti Usa 

Bush sceglie il ministro Skinner 
per sostituire Sununu 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIRQHUND QINZBWta 

• • NEW YORK. Sam Skinner, 
un conservatore cortese e 
pragmatico, al posto di John 
Sununu, il conservatore che si 
era reso antipatico a tutti, com
presa la destra repubblicana. 
Bush ha ieri reso ufficiale la 
scelta del ministro dei Traspor
ti a sostituire II suo capo di ga
binetto dimissionario. Annu-
ciando contemporaneamente 
lo slato maggiore che guiderà' 
la sua campagna per la ricon
ferma alla Casa Bianca nel 
1992: un triumvirato composto 
dal segretario al Commercio 
Mosbacher, da Robert Teeter 
che era già' stato suo «stratega» 
nella campagna del 1988 con
tro Dukakis. e l'ammlnisrrato-
redelegato della Northwestern 
Airlines Frederick Malek, che 
era già' stato stretto collabora
tore di Nixon. Tutte queste no
mine suonano tranquillizanti 
nei confronti del mondo del 
«business». 

«Il compito principale di un 
capo di gabinetto in anno di 
elezioni e' far si' che il boss sia 
rieletto. In particolare deve evi
tare attriti tra la compagine alla 

Casa Bianca e quella impegna
ta sul campo di battaglia elet
torale. Non c'è' bisogno di es
sere fisici nucleari per farlo. 
Basta essere un buon mana
ger», ha spiegato al «Washing
ton Post» un autorevole colla
boratore del presidente. E il 
53enne avvocato Skinner, sino 
a qualche tempo fa definito 
dai giornali Usa come «il meno 
noto dei membri della compa
gine governativa», ha fama di 
essere ottimo manager, capa
ce di tenere buoni rapporti con 
tutti. A cui si aggiunge il fatto, 
anch'esso determinante che 
gode della fiducia di Bush e 
dell'amicizia della sua famiglia 
( compreso il figlio George Ju
nior) da oltre un decennio a 
questa parte, che risalgono ai 
tempi lontani ih cui Bush con
tendeva la nomination a Ro
nald Reagan e Skinner quando 
faceva il galoppino capo della 
sua campagna elettorale nel-
l'Illinois. 

In comune Sununu e Skin
ner hanno un'aura di fedeltà' 
assoluta non solo personal
mente a Bush ma anche agli 

interessi della destra economi
ca Usa. Sununu aveva difeso 
gli interessi della grande indu
stria con tanta ostinazione e 
cosi' apertamente da alienarsi 
l'Intero arco delle forze am
bientaliste, anche quelle mo
derate. Teorico e sostenitore 
dalla prima ora della «deregu
lation», Skinner come primo 
gesto da segretario ai Trasporti 
si era fatto giurare l'ostilità' dei 
sindacati Usa: aveva spinto Bu
sh a prendere le parti dell'im
presa nella primo e più' impor
tante scontro sindacale dopo 
l'era Reagan, quello tra le mae
stranze e II padrone della Ea-
stem Airlines nel 1988. La ditta 
prima aveva spezzato lo scio
pero dei dipendenti, poi aveva 
chiuso I battenti. Ma la diffe
renza tra i due e' che Sununu 
era riuscito a rompere anche 
con la destra, che lo aveva ac
cusato, durante la difficile trat
tativa sul bilancio tra Casa 
Bianca e maggioranza demo
cratica al Congresso, di tradire 
gli Impegni di Bush a non con
sentire nuove tasse. Peggio an
cora e' stato quando lo si e' so
spettato di «tradire» le banche 
denunciando i tassi d'usura 
sulle carte di credito. Sununu 

veniva considerato un conser
vatore anche «ideologicamen
te» impegnato. Di Skinner si sa 
che ha posizioni conservatrici 
su quasi tutte le questioni, a 
partire dal nodo scottante del
l'aborto, ma anche che e' uno 
capace di piegarsi pragmatica-
mente a seconda delle esigen
ze e di come tira il vento. 

Bush aveva deciso la nomi
na di Skinner evidentemente 
sin da domenica, quando lo 
aveva invitato a una «cena pri
vata» per offrirgli il posto. Ma 
ha voluto lasciar passare un 
giorno dalle dimissioni di Su
nunu per parlare, stando a 
quel che ha detto Fitzwater ai 
giornalisti «con tutti i consiglie
ri politici che vi possono venire 
in mente». In particolare, aveva 
voluto essere rassicurato sul 
fatto che il «pragmatismo» di 
Skinner non suscitasse una le
vata di scudi nella destra re
pubblicana. Per questo ha usa
to ampiamente il vice-presi
dente Dan Quayle, che a Skin
ner e' legato da uno stretto 
rapporto di amicizia e, al tem
po stesso, e' il faro dell'ala de
stra repubblicana alla Casa 
Bianca. 

proverò. Non ho pensato ad al
tre varianti in caso di diniego 
definitivo». In ogni caso, doma
ni ci sarà appunto un'altra tap
pa di una febbrile «operazio
ne-contatto» al capezzale di 
uno Stato che sta esalando 
l'ultimo respiro. Eltsin andrà a 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, per siglare un accordo 
economico con quella repub
blica. Ma da quelle parti ha in
vitalo anche Kravciuk, fresco 
di incoronamento da parte del 
parlamento riunito a Kiev. Il 
presidente russo parlerà a 
Kravciuk del contenuto del 
colloquio con Gorbaciov: un 

messaggio speciale? Può darsi, 
ma presumibilmente la con
versazione servirà ad Eltsin per 
capire sino a che punto si spin
ge il rifiuto ucraino a sottoscri
vere un'intesa tra le ex repub
bliche. Eltsin vuole da Kravciuk 
delle «garanzie» perchè se non 
firmerà l'Ucraina anche per la 
Russia sarà tutto più complica
to. Un'intesa politica, s'inten
de. Quella che salverebbe, sot
to una forma da definire, il ruo
lo del Cremlino. Un'intesa che 
si baserebbe sulla cosiddetta 
«variante slava»? È una soluzio
ne che ieri sera aveva preso 
corpo, ma già oggi o domani 

solo qualcosa da mangiare», 
ha detto un moscovita a un 
giornale locale. La stampa è 
piena di affermazioni di que
sto genere, testimonianza 
drammatica dello sgomento 
della gente di fronte alle con
seguenze giornaliere della ca
tastrofe economica. La situa
zione, peraltro, è anche peg
giore in altre zone della Russia.. 
La «Sovletskaja Rossia» ieri ri
portava casi di svenimento per 
fame nella regione di Volgo
grad, dove pure la scorsa setti
mana sono stati liberalizzati i 
prezzi, ma il cibo nei negozi 
non è aumentato. Mentre la 
«Komsomolskaia Pravda» scri
veva che nella città siberiana 

di Irkutsk l'amministrazione 
comunale è costretta a dare, 
ogni giorno, gratis 300mila pa
sti ai poveri. Ma è Mosca il 
punto politicamente più deli
cato della Russia. Anche per il 
fatto che si fanno insistenti le 
voci su possibili dimissioni del 
sindaco Gavriil Popov. «La 
questione sarà decisa al Con
gresso del movimento per le ri
forme democratiche (di cui 
Popov è uno dei leader, ndr) o 
subito dopo il congresso», ha 
detto ieri il primo cittadino del
la capitale. Fra non molto, 
dunque, perchè il congresso 
del movimento è stato fissato 
per il 15 di questo mese. In
combe poi la liberalizzazione 

facilmente smentibile. 
Quattro repubbliche per la 

nuova Unione? E Gorbaciov? E 
gli altri Stati asiatici al loro de
stino, impotenti, perchè non 
detentori dell'arma nucleare? 
Ipotesi, scenari tutti da verifica
re. Specie lunedi quando, per 
tornare al carosello dei nume
ri, si svolgerà il «Gorbaciov più 
quattro». Cioè la consultazione 
allargata sul destino del paese: 
Gorbaciov insieme ad Eltsin, 
Kravciuk, il bielorusso Shush-
kevich e il presidente del Kaza
khstan, Nazarbaiev. «Si tratterà 
- ha detto ieri il portavoce di 
Gorbaciov, Andrej Graciov - di 
un incontro informale di quat
tro uomini, che sono anche 
presidenti...». Ancora ieri sera 
Gorbaciov ha ripetuto che 
«non vi è alcuna alternativa al
l'Unione». Gorbaciov ha detto 
che bisogna creare un «mecca
nismo» per dare vita all'intesa. 
Quale? Progetta modifiche al 
testo già pronto? Non è escluso 
ma a questo punto molto di
pende dalla risposta ucraina. 
Kravciuk ieri ha giurato sull'in
dipendenza del proprio Stato, 
è stato con la mano al cuore 
ascoltando l'inno e ha lasciato 
capire che ha tutta l'intenzione 
di stringere legami con il «fra
tello russo» ma nulla di più. 

Boris Eltsin 
e Mikhail Gorbaciov 

dei prezzi decisa da Boris Elt
sin. Ieri il ministro dell'econo
mia russo, Egor Gaìdar, ha det
to che il decreto è pronto, già 
firmato, ma che ancora «man
ca la data». Previsto per la metà 
del mese, è probabile che a 
questo punto possa slittare, 
anche per evitare una perico
losa crisi politico-istituzionale 
all'interno della direzione rus
sa. E noto, infatti, che il vice di 
Eltsin, Alexander Rutskoj, è 
contrario a questa misura e lo 
ha detto apertamente e pub
blicamente. Ieri, Gaidar ha det
to che «in furti gli stati civili, il 
vice presidente, prima di criti
care il presidente si dimette». 
Un esplicito invito a trarre le 
conseguenze della sua posi
zione. In realtà non è detto che 
Eltsin la pensi allo stesso mo
do, perchè un allontanamento 
di Rutskoj su un tema social
mente cosi rilevante potrebbe 
costare, sul piano politico, 
molto alto. Ecco perchè è stato 
annunciato un vertice fra i due 
leader della Federazione rus
sa: la data non è stata comuni
cata, ma sarà sicuramente un 
chiarimento molto aspro. 

In carcere i capi del passato regime: corruzione 

Arrestata in Albania 
la vedova di Hoxha 
• i TIRANA. Nella «città proi
bita» era rimasta solo lei, Nexh-
mije Hoxha, 71 anni, vedova 
del dittatore, del padre del co
munismo albanese. Ieri le 
guardie che l'avevano protetta 
nei decenni scorsi e anche do
po la caduta del regime, si so
no trasformate in carcerieri. La 
vedova Hoxha è stata arrestata 
e incarcerata con altri espo
nenti della dittatura. 

La prevedibile accusa: «cor
ruzione». Le guardie sono en
trate nel «blocco», il quartiere 
circondato da alte mura dove 
vivevano gli esponenti del regi
me, e hanno notificato l'accu
sa all'unico inquilino rimasto. 

La raffica di arresti (in car
cere sono finiti altri ex-dirigen
ti) rappresenta l'ultimo atto di 
un processo politico che ha 
portato dapprima all'espulsio
ne dei vecchi dirigenti, quindi 
alla demolizione del passato e 
del mito di Enver Hoxha, e infi
ne all'incriminazione dei prin
cipali esponenti del regime. 

Da tempo il partito demo
cratico, la formazione che in 
Albania contende il potere ai 
socialisti (ex-comunisti), 

chiedeva a gran voce l'incrimi
nazione dei capi del regime e 
di questa pretesa aveva fatto il 
proprio cavallo di battaglia. 

I socialisti, che avevano vin
to di misura le elezioni dello 
scorso 31 marzo (in quel pe
riodo si definivano ancora co
munisti) avevano sempre elu
so questa richiesta nel tentati
vo di mantenere un contatto 
con la vecchia guardia estro
messa dal potere. 

Nei mesi scorsi, a Tirana, si 
sono svolte imponenti manife
stazioni per chiedere l'incrimi
nazione dei dirigenti del pas
sato regime. Il partito demo
cratico aveva alzato il tono del
la polemica accusando i socia
listi di volere istituire una «neo-
dittatura». Nei giorni scorsi il 
presidente dei democratici Sali 
Berisha aveva annunciato l'u
scita del suo partito dalla tra
ballante coalizione di governo 
proposta nei mesi scorsi dai 
socialisti per tamponare la cre
scente protesta e porre fine al
lo sciopero generale che para-
lizzaa il paese. E'chiaro che 
l'arresto della vedova Hoxha e 

deigli altri ex-dirigenti è stata 
decisa per scongiurare la crisi. 
E non a caso l'annuncio è stato 
dato l'altra sera durante la bur
rascosa riunione del governo 
che ha sancito la crisi. 

Ma ciò non ha evitato la rot
tura. «Se avessero preso questa 
decisione parecchi giorni fa, 
quando lo avevamo chiesto 
noi, i democratici non si sareb
bero ritirati dal governo» - ha 
commentato il presidente dei 
democratici Berisha. 

Con Nexhijme Hoxha sono 
stati incarcerati altri dirigenti 
tra cui Rita Marko, ex-vice pre
mier, responsabile dei sinda
cati ufficiali e vicepresidente. 

L'arresto degli ex-capi apre 
al tempo stesso una nuova e 
delicata fase politica per l'Al
bania. Il vecchio apparato è 
ora definitivamente fuori gioco 
e, nei fatti, si apre la campagna 
elettorale per le elezioni politi
che di febbraio. I socialisti 
hanno tolto un forte elemento 
di propaganda all'opposizio
ne: i democratici proseguono 
la polemica e chiedono gran 
voce la convocazione antici
pata delle elezioni. 

Il croato Mesic 
lascia 
la presidenza 
federale 

Il presidente croato Stipe Mesic (nella loto) ha formalmente 
rassegnato le propne dimissioni da presidente della Jugosla
via, ruolo che rtveva di fatto cessato di esercitare già da mesi. 
La decisione di Mesic è stata annunciata nel corso della ses
sione del parlamento croato: «credo di aver compiuto il mio 
dovere, e la Jugoslavia non esiste più», ha dichiarato. Sul 
fronte militare, l'esercito ha cominciato a bombardare Ston, 
a ovest di Dubrovnik. Ston è situata sulla punta nordocci
dentale della costa croata, ed è tagliata fuori dal resto del 
territorio della Croazia da una striscia di territorio apaprte-
nente alla Bosnia-erzegovina; impadronendosi di Ston da 
un lato, e premendo su Dubrovnik dall'altro, i federali riusci
rebbero a controllare una vasta fetta di territorio. 

Zagabria vota 
una legge 
sulle minoranze 
Italiani delusi 

Gli Usa contro 
il riconoscimento 
di Croazia 
e Slovenia 

Il Sabor croato ha approvato 
ieri, su sollecitazione della 
Cee, una legge sui dintti del
le minoranze. Il provvedi
mento votato all'unanimità 
contempla tutta una sene di 
misure per garantire la tutela 

• » > s i » m > « m a v non solo dei 600mila serbi 
che risiedono all'interno dei 

confini croati ma anche degli italiani e degli ungheresi. In 
pratica Zagabria ha fatto propria la regola per cui la tutela 
delle minoranze riguarda non solo la Croazia ma tutta la co
munità intemazionale. Cosi nei comuni dove i serbi sono la 
maggioranza ci sarà uno statuto speciale (polizia, scuola, 
autonomia locale}. Ma se con questa legge vengono accolte 
tutta una serie di richieste della comunità serba in Croazia, 
che attualmente costituisce il Ì2% della popolazione, c'è da 
aggiungere che per gli altri gruppi nazionali - italiani e un
gheresi - la situazione non è del tutto soddisfacente. La co
munità italiana ha reagito negativamente all'approvazione 
della legge a tal punto che la Farnesina ha chiesto chiari
menti al governo croato. 

Gli Stati Uniti non sono per 
nulla d'accordo con i paesi 
dell'Europa Occidentale - in 
primo luogo Germania e Au
stria - che vorrebbero rico
noscere entro Natale l'indi
pendenza di Slovenia e 

• > m m « n B » i i i i B Croazia. Al Dipartimento di 
Stato la portavoce Margaret 

Tutwiler è stata chiara: la politica Usa non è cambiata, Wa
shington accetterà nuovi assetti per le repubbliche della ex
Jugoslavia soltanto nella misura in cui saranno un risultato 
di un processo negoziale «pacifico e democratico». La porta
voce ha evitato polemiche aperte con gli europei, ma ha in
dicato che a giudizio americano va evitato senza eccezioni il 
riconoscimento di cambiamenti delle frontiere inteme o 
esteme «compiuti con forza, intimidazione o minacce». «Le 
dispute - ha sottolineato Tutwiler - vanno risolte attraverso 
trattative pacifiche, nel pieno rispetto dei diritti civili di tutti». 
L'amministrazione Bush teme che riconoscendo Slovenia e 
Croazia si premino le unilaterali dichiarazioni di indipen
denza delle due repubbliche, e si tolga ogni incentivo alla ri
cerca di una soluzione pacifica per il conflitto. 

Schwarzkopf un eroe? Mac
ché. Ha le mani lorde di san
gue. Con questa motivazio
ne Jan Ritsema. sindaco di 
Eindhoven, la cittadina 
olandese dove ha sede la 
multinazionale Philips, ha 

• _ » > . » i > » _ a » » a _ » » respinto l'invito ad accoglie-
' ••• re il generale Norman Sch

warzkopf di passaggio ad Eindhoven per tenere una confe
renza ai capitani d'industria olandesi. Schwarzkopf è una 
persona capace di Inventare il modo'più effica'ce'possìbfìe, ' 
per ammazzare quanta più gente è possibile», ha detto Ritse
ma. «Nelle sue mani • ha aggiunto -c'è troppo sangue». Il sin
daco di Eindhoven non si è quindi presentato né alla confe
renza né al successivo ricevimento, riservato a pocchi vip. 
Incuranti delle critiche di Ritsema circa 300 manager olan
desi sono accorsi ad Eindhoven, pagando un biglietto di ben 
1.650 dollari (oltre due milioni di lire). per ascoltare la con
ferenza di Schwarzkopf, intitolata «gestione delle risorse 
umane: che cosa ho imparato dalla guerra del golfo». 

«Conformemente alla legge 
elettorale - recita un comu
nicato del ministero dell'In
terno allgerino - i candidati 
delle formazioni politiche e i 
candidati indipendenti con
durranno, dal 5 al 23 dicem-

• » « a n » a B B > i B > a bre 1991, la loro campagna 
elettorale». In queste poche 

righe è condensato il momento storico che l'Algeria si ap
presta a vivere: le prime elezioni libere multipartitiche della 
sua storia. Squadre di operai hanno già alzato pò ovunque 
tabelloni su cui verranno attaccati i-manifesti'ctettorali. Ci 
sono spazi per tutti i partiti, anche per il Fis, il movimento in
tegralista islamico che ancora nella conferenza stampa di 
ieri, tenuta dal suo leader Abdelkader Hashani, non ha 
sciolto l'interrogativo, se parteciperà o no allo scrutinio. Ha
shani, dopo aver ribadito che I obiettivo politico del movi
mento resta l'instaurazione di uno slato islamico, ha annun
ciato per oggi marce del Fronte in tutto il paese. Il ministero 
dell'Interno ha ribadito che tali marce sono «assolutamente 
proibite», in quanto rappresentano «una forma di pressione 
inammissibile sugli elettori e una minaccia per l'ordine pub
blico». 

Un sindaco 
olandese 
«Schwarzkopf 
è un assassino» 

Algeria 
verso il voto 
in un clima 
di stato d'assedio 
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